
Il    Giornale dei ragazzi! 

La primavera arriva il 21 

marzo e finisce il 20 giu-

gno. Le giornate si allunga-

no e le notti sono sempre 

più brevi. L‟aria a poco a 

poco diventa più calda, 

vanno via i freddi venti e si 

possono indossare abiti più 

leggeri. Il mare sembra co-

lor turchese, non è più agi-

tato e nell‟acqua si vedono 

diversi tipi di pesci. I bo-

schi si rinverdiscono e nei 

prati si vedono pratoline e 

violette. Nel cielo, final-

mente azzurro e con poche 

nuvole, splende il sole, che 

con i suoi raggi d‟oro ci 

riscalda e illumina il nostro 

paesaggio. E‟ la stagione 

più bella anche per la ricor-

renza della Pasqua. Matura-

no deliziosi frutti come le 

fragole, le nespole e le mo-

re. Alcuni animali si sve-

gliano dal letargo e si riscal-

dano al tepore del sole, 

mentre dai paesi lontani 

tornano cinguettando le 

rondini. Le persone stanno 

di più all‟aria aperta;anch‟io 

trascorro la maggior parte 

della giornata all‟aria aperta, 

andando in bicicletta o gio-

cando a pallone con le mie 

sorelle. 

Viva la primavera! 

Classe 4^ B 

Primavera 

I Persiani, con l‟arrivo della 

primavera,  si regalavano 

uova di gallina, simbolo di 

una nuova vita. Nei primi 

secoli della storia della 

chiesa, dopo la cerimonia 

pasquale , i cristiani si 

scambiavano uova bene-

dette. Nel Settecento i cuo-

chi francesi inventarono le 

uova di cioccolato, sosti-

tuendole a quelle di gallina. 

I Francesi inventarono poi 

l‟uovo di cioccolato con 

sorpresa, il primo fu do-

nato a Francesco I : la 

sorpresa era un‟incisione 

di legno raffigurante la 

Passione di Cristo.                  
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Sta per finire la quin-
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Sommario: 

Notizie di rilievo: 

¶ 27 Maggio 2010: 

Giochi sportivi 

dôIstituto.  

¶ Auguri alla maestra 

Rosanna che va in 

pensione.  

¶ 12 Giugno: ultimo 

giorno di scuola! 

¶ 25 Giugno 2010: 

Consegna Pagelle.   

BUONE VACANZE 

A TUTTI!!! 

Risatissime 

Un tipo guida un‟auto 

con undici persone a bordo, 

un vigile lo ferma 

e chiede: 

-Ma si rende conto 

di come è carico? 

- Sì,certo. 

Allora le ritiro la patente! 

- Ma che cosa vuole che 

pesi la patente con dieci 

persone a bordo oltre me? 

Due marziani arrivano sulla 

Terra, in una grande città, e, 

subito, si trovano immersi in 

un traffico mai visto.  

Non sapendo cosa sono i nu-

meri che compaiono nella tar-

ga, uno  esclama: 

-Ma secondo te cosa sono quei 

numeri dietro l‟auto? 

-Non sono sicuro, ma secondo 

me indicano il numero di per-

sone che sono riuscite ad inve-

stire! 



Storia della bicicletta 

Pagina 2  I l     Giorna le dei  ragazzi!  Numero 4 

Scopriamo come il perfezionamento di questo semplice mezzo di trasporto abbia richiesto ricerca e ingegno. 

Il velocipede (1820) o veloci fero 

Montando a cavalcioni, il velocipede viene spinto pun-

tando i piedi per terra. Non ha pneumatici, ma ruote pie-

ne; il manubrio assomiglia a un timone. Più tardi al velo-

cipede fu applicato un manubrio che gli dava la possibili-

tà di sterzare. 

Il biciclo (1861) 

Ha due ruote differenti e il sellino è a ridosso della più grande. 

A questa ruota sono direttamente attaccati i pedali, che la 

muovono senza bisogno di catene o altri raggi (come il triciclo 

dei bambini). Da questo momento il nuovo mezzo si chiame-

rà “bicycle” o meglio “biciclo” . 

La bicicletta (1910) 

Ha ruote uguali, i pedali sono attaccati al telaio e 

trasmettono il movimento dentro la catena. Le ruote 

sono ricoperte da pneumatici.  

Classe 4^ A 

GIOCHI  SPORTIVI  (27-05-2010) 

E‟ stato come sempre un evento straordinario vissuto con molta emozione da tutti i bambini e ragazzi dell‟ Istituto 
Comprensivo di Altavilla Silentina. Erano presenti oltre al Dirigente Scolastico,gli alunni e tutti gli insegnanti e i collabo-
ratori dei tre ordini scolastici nonché lo staff che ha preparato gli alunni. Tutto è stato svolto nel campo sportivo di 
Scanno sotto un cielo azzurro di maggio. Sfilata, giochi vari, percorsi  e … sono stati spettacolari come testimoniano le 
immagini.                                                                                                                                                       Classi quinte      



Viaggio d’Istruzione: Reggia di Caserta e San Leucio 

Un Viaggio entusiasmante! 

Venerdì 9 aprile, io e i miei 

compagni siamo partiti da 

scuola con il pullman  alle 

9.00 circa  per andare a visita-

re la Reggia di Caserta e la 

fabbrica della seta a San Leu-

cio. Erano le 10.30 circa quan-

do siamo arrivati alla Reggia. 

Prima abbiamo fatto delle 

foto, poi siamo andati al Par-

co dove abbiamo visto delle 

carrozze con i cavalli  e infine 

mangiato un panino al sacco. 

Dopo non molto abbiamo 

preso un pulmino che ci ha 

portati  alle fontane di Mar-

gherita, dei Delfini, di Eolo, di 

Cerere, di Venere, di Diana e 

di Atteone; si potevano vede-

re anche i pesci nell‟acqua. Il 

pulmino ci ha poi riportato 

indietro. Entrati finalmente 

nella Reggia, abbiamo visitato 

diverse Sale, come quelle della 

Pr imavera ,  de l l ‟Esta te , 

dell‟Autunno, dell‟Inverno e 

del Presepio, davvero stupen-

de! Dalla Reggia siamo andati 

a San Leucio, per vedere co-

me avveniva la lavorazione 

della seta. Dopo un altro pani-

no, siamo ripartiti e tornati a 

scuola che erano le 20.30 

circa. Insomma, visitare la 

Reggia di Caserta progettata 

da Luigi Vanvitelli, iniziata 

nel 1751, completata dopo 

oltre vent‟anni di lavori e 

abitata da  re Carlo III di 

Borbone, è stato molto entu-

siasmante! 

Classe 4^ B 

biamo consumato il pranzo a 

sacco. Nel parco erano pre-

senti tante fontane e giardini. 

Tutti abbiamo ammirato me-

ravigliati i fantastici giochi 

d‟acqua delle fontane e i favo-

losi pesci che sembravano 

nuotare nelle grandi vasche al 

ritmo di una melodia. 

Finito di visitare il parco la 

guida ci ha condotto nella 

Reggia dove abbiamo potuto 

ammirare lo sfarzo e l‟ elegan-

za degli arredi d‟epoca e degli 

affreschi contenuti nelle ca-

mere e nei saloni, rifiniti tutti 

con materiali pregiati. 

Nel primo pomeriggio siamo 

ripartiti per S.Leucio. 

Qui abbiamo visitato la prima 

fabbrica dove veniva lavorata 

la seta. 

Essa fu costruita per volere 

del re FERDINANDO IV, 

successore del re Carlo III alla 

fine del „700. 

In questo luogo fu costruita 

una colonia lavorativa con al 

suo interno regole di convi-

venza civile molte avanzate 

per quell‟epoca. Noi tutti sia-

mo rimasti affascinati dai giar-

dini con le loro forme geome-

triche, dal parco e dalla pre-

senza delle macchine tessili 

ancora attive nonostante gli 

anni. 

 

Il giorno 9 aprile 2010, noi 

alunni delle classi quinte, in-

sieme agli alunni delle 3^ e 4^ 

del plesso di “OLIVELLA” e 

di Altavilla abbiamo parteci-

pato al viaggio d‟istruzione 

con  meta  CASERTA - S. 

LEUCIO. 

Il pullman è partito dal par-

cheggio della scuola di CER-

RELLI alle ore 8.30 circa 

Durante il viaggio ci siamo 

divertiti tantissimo   cantando, 

parlando e raccontandoci  

barzellette. 

Arrivati a Caserta verso le 

11.30 la guida, che ci stava 

aspettando, dopo un breve 

saluto ci ha condotto nel gran-

de parco che circonda 

l‟immenso edificio, dove ab-
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IL viaggio è stato assai gradito 

in quanto ci ha permesso di 

vedere e toccare ciò che abbia-

mo studiato. 

                                                                                                                             

Valeria e Alessia  5^A                 



mente in terza siamo  più 

maturi e ci conosciamo me-

glio, nuove idee invadono la 

nostra classe. La quarta, che 

classe! Abbiamo finalmente la 

classe unita. E‟ qui che creia-

mo la galassia della 4^B, piena 

di stelle di polveri felice, di 

pianeti colmi di idee; di aste-

roidi che sprizzano sfide e 

unione. In quinta un passo 

avanti nel percorso della vita; i 

primi “grandi litigi”, la re-

sponsabilità, il ragionare da 

soli. Qui abbiamo deciso di 

dare un vero valore alla nostra 

classe, facendo il giornalino di 

“Radio Colla” con sorpresa e 

soddisfazione delle maestre. 

Ed ora la novità più gran-

de,che finiamo di raccontare: 

le medie. Tutto forse sar¨ pi½ 

difficile, ci saranno le vere 

cotte e nuovi argomenti anco-

ra più complessi. Ma io conti-

nuerò ad attraversare il mio 

percorso, facendo diventare i 

miei sogni una vera realtà.  

Francesca, 4^ B                                                                                                    

 

I compagni, le maestre, i fatti 

accaduti:queste cose sono 

passate come  aeroplani  di 

carta in volo, in cinque anni 

della Primaria. Mi sembra 

incredibile che tra pochi mesi 

lascerò la vita tranquilla delle 

elementari per passare a quella 

più movimentata delle medie. 

All‟inizio della prima la mia 

mente era un‟isola rilassante e 

libera, ma deserta. Poi ho 

cominciata a coltivarla, a 

prendermene cura, a costruire 

i mattoni della mia vita. La 

seconda:amici, maestre, i pri-

mi libri da leggere, le prime 

soddisfazioni. Ecco che la 

2^B di OLIVELLA conquista 

il podio di Gioco Sport. Final-

Plesso di Olivella 
Istituto Compren-
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STA PER FINIRE LA QUINTA é VADO ALLE MEDIE 

Riflessioni a confronto 

Quando ho iniziato la prima ele-
mentare, la classe era una stanza 
bianca e fredda con i banchi e la 
cattedra per la maestra. Io non co-
noscevo nessuno, solo la mia amica 
Valeria. Poi pian piano ho familia-
rizzato e stretto amicizia con tutti. Il 
primo giorno di scuola avevo molta 
paura delle maestre però loro sono 
state bravissime. In seconda ero più 
sicura, conoscevo bene i compagni 
e le maestre.  
 
L‟aula era diventata più  accogliente perché io e i miei 
compagni l‟avevamo addobbata con disegni coloratissimi. 
In terza mi vedevo come una donnina, responsabile e 
pronta a recepire qualsiasi messaggio mi venisse inviato. 
Ho cominciato a studiare sui libri storia,geografia e scien-
ze, a svolgere un‟infinità di operazioni e problemi, ad in-
tervenire nelle conversazioni e ad esprimere le mie opi-
nioni e idee. In quarta già avevo accumulato molte  cono-
scenze e pensavo che fossero tante ma la maestra mi dice-
va sempre”approfondire”ed io a studiare in ogni ora del 
giorno  ma tutto diventava sempre più difficile ed ancora 
studiare, ripetere, studiare.  
 
Finalmente in quinta , tante cose nuove da fare e da impa-
rare per poter accedere alla scuola media senza problemi. 
I giorni passano velocemente, io e i miei compagni siamo 
un po‟ tristi perché dobbiamo lasciare le maestre dopo 
cinque meravigliosi anni trascorsi insieme. Noi speriamo 
di ripagarle per tutto ciò che ci hanno trasmesso studian-
do tanto.     Ludovica 5^A 

Il percorso di Scuola 

Primaria, durata 5 anni 

sta ormai per terminare. 

Ricordo ancora bene il 

mio primo giorno,  quan-

do arrivai a scuola ac-

compagnata dai miei 

genitori. Mi sentivo smar-

rita, avevo molta paura.  

Non sapevo cosa aspettarmi dalla 

nuova realtà in cui ero arrivata. Però 

a rassicurarmi ci pensò la “MIA” 

maestra Giovanna, che mi venne 

incontro con i suoi splenditi occhi 

azzurri ed il suo sorriso materno. 

Ella mi offrì una caramella e conqui-

stò immediatamente la mia fiducia. 

Lei è stata per me la maestra che mi 

ha sempre aiutato e sostenuto quan-

do ho incontrato delle difficoltà. Mi 

ha insegnato tante cose ed io grazie 

anche a lei sono diventata la bambi-

na che sono. Il nuovo percorso che 

sta per iniziare e che mi porterà 

nella Scuola Secondaria,  

mi procura le stesse emozioni di allora: 

la paura,lo spavento, ma anche tanta 

voglia di imparare. Credo che saranno 

proprie tutte queste sensazioni che già 

inizio a provare, che mi accompagneran-

no nel primo giorno di Scuola Seconda-

ria. Spero di sentirmi comunque pronta 

a ripartire, ad affrontare nuovi argomen-

ti, nuove difficoltà che contribuiranno a 

farmi crescere, a divenire una brava stu-

dentessa. Ripenserò spesso alla mia cara 

maestra Giovanna e mi auguro con tutto 

il cuore di poterle  annunciare  di essere 

diventata una brava professionista anche 

grazie  a lei.                       Valeria, 5^ A                                                                   


